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IL PROCESSO DI PACE  E LA GUERRA IN MEDIORIENTE 

 
Öcalan manda un messaggio al Congresso di DTK 

Il Congresso di Società Democratica (DTK) si è riunito oggi ad Amed (Diyarbakir) per il suo 7° Congresso 

con lo slogan “Stiamo costruendo una nazione democratica e una vita libera” 

 

Appello del PYD alla Comunità Internazionale 

Lo scopo di questa lettera non è di descrivervi gli eventi tragici che si sono verificati in Siria negli ultimi tre 

anni. Ma faccio appello a voi affinché vi assumiate la responsabilità di mettere fine a questa tragedia: voglio 

anche dirvi come stiamo cercando di essere all’altezza delle nostre responsabilità. 

 

Bayik: Fornire armi al PKK sarebbe un duro colpo per l’ISIS 

Le osservazioni sono state diffuse nel giornale tedesco Frankfurter Allgemeine Zeitung, dove Bayik ha detto 

che resistere all’ISIS e cooperare contro di esso è un dovere umanitario e ha osservato che tali bande stanno 

uccidendo non solo i curdi, ma siriaci/assiri, yarsani, turkmeni, e tutti gli altri gruppi religiosi ed etnici. 

 

Il genocidio contro il popolo yezida deve essere riconosciuto 

Ali Ataman, il co-presidente della Federazione degli Yezidi d’Europa, che è stato a Sinjar, ha detto: “vestiti 

strappati, veicoli abbandonati, corpi che mancano, 600 mila persone sfollate e diecimila bloccate sulle 

montagne entreranno nella storia come il genocidio del 21° secolo.” 

 

Isis, kurdi, medioriente: serve una rivoluzione anche del pensiero 

Un tentativo di comprendere al di là della retorica internazionale Il ghiaccio frantumato viene messo nei 

secchi, dove poi vengono messe bottiglie di acqua e bevande. Rapidamente il calore del sole scioglie il ghiaccio 

e trasferisce il calore alle bottiglie. Bevute subito le bevande raffreddate, rimane l’acqua, che, sotto il sole 

caldo di oltre 50°, comincia lentamente a evaporare. 

 

Allarme delle HPG: Sono state date coordinate sbagliate a Sinjar 

Il comando delle HPG a Sinjar ha lanciato un allarme, dicendo che le coordinate delle posizioni dei 

guerriglieri a Sinjar vengono date a diverse forze come "aree sotto il controllo di bande ", aggiungendo che 

il monte Sinjar è sotto il controllo delle forze della guerriglia. Le HPG ne parlano come di: "una situazione 

pericolosa che potrebbe risultare in una grave provocazione." 

 

Nazione curda, il salto di qualità contro l’Isis 

Sono quasi due anni che nella regione kurdo-siriana del Rojava c’è un conflitto tra l’Isis e l’Ypg, l’esercito 

che si batte per l’autonomia in Siria e che sta difendendo i tre cantoni kurdi, Cizîre, Kobanê e Efrîn, 

dall’attacco degli estremisti islamici. 

 

Perchè il PKK deve essere tolto dalla lista antiterrorismo 

Cosa è il PKK? Il Partito dei lavoratori del Kurdistan(PKK)è stato fondato nel 1978 a Diyarbakir da un 

gruppo di studenti rivoluzionari guidati da Abdullah Ocalan.Esso è evoluto dall’essere un classico partito 

Marxista leninista in un’organizzazione politico ideologica che ora è l’avanguardia dell’Unione delle 

comunità del Kurdistan(KCK). 

 

 

LA RIVOLUZIONE POPOLARE 

 
Un’altra democrazia 

Nella cosiddetta “zona libera del Rojava” (Siria settentrionale), dal 2011 le comunità curde sono riuscite a 

farsi espressione politica sperimentando un’interessante forma di autogoverno popolare radicalmente 

democratico, a-confessionale e aperto a tutte le etnie che abitano quei territori. 

 

A Colemêrg si sviluppano ‘comuni’* di villaggio 

Alcuni villaggi a Colemêrg (turco: Hakkarı) hanno iniziato a fondare assemblee delle comuni di villaggio per 

risolvere i propri problemi. I residenti locali che ora risolvono i propri problemi all’interno di queste comuni 
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di villaggio e senza dover essere grati allo stato hanno un messaggio semplice per tutti “fondate la vostra 

comune di villaggio!”  

 

DONNE

 
La lista delle donne imprigionate a TELAFER 

Zere Qasim Elyas, 35 anni, del villaggio di Solak, coniugata. Suo marito è originario del villaggio di Tilbanat. 

Si chiama Kamiran Mirza Hemo. Zere ha un figlio. Vivevano nel villaggio di Duhok Sarya. Era venuta a 

visitare il suo villaggio. C'era una festa Yezida il giorno prima dell'attacco dell’ISIS. La donna è andata al 

villaggio di Solak. E’ stata rapita o "arrestata" dall’ISIS mentre fuggiva. 

 

SPECIALE 

 
Il guerrigliero Seyda resiste con una gamba protesica 

Seyda, un guerrigliero che si è unito alla resistenza di Makhmur, ha continuato a combattere nonostante il 

fatto che sia stato colpito alla sua gamba protesica. Ora si trova sul fronte di Kirkuk, continuando a 

combattere contro le bande di ISIS. Seyda è la conferma del fatto che sono i dettagli a diventare determinanti 

in una guerra, non solo il suo risultato. Ha 33 anni. 

 

KNK: Il genocidio contro I curdi yezidi 

Gli attacchi sistematici contro i curdi yezidi dal 3 al 24 Agosto 2013 devono essere attentamente documentati 

e investigati. In questo dossier desideriamo condividere con voi importanti informazioni sulla guerra in corso 

in Siria ed Iraq. Come potrete raccogliere da queste informazioni c’è una grande guerra che sta accadendo 

in Medio Oriente e soprattutto in tutto il Kurdistan. Il dossier mostra anche che i terroristi di ISIS stanno 

attuando un massacro su scala totale e un’atto di genocidio contro i curdi e gli altri gruppi 

religiosi(sciiti,cristiani,yezidi etc.) nella regione.I curdi sono impegnati in una guerra legittima di autodifesa 

per porre fine a questa sporca guerra contro l’umanità. 

 

ŞENGAL: lo Stato islamico, l’(in)dipendenza curda, l’ipocrisia occidentale e il fallimento del paradigma 

dello Stato-nazione 

Un giorno, il mondo si è svegliato e ha improvvisamente realizzato che esiste una comunità religiosa chiamata 

Yezidi e che un gruppo jihadista chiamato Stato islamico, IS (precedentemente noto come ISIS, Stato islamico 

in Iraq e in Levante), che sta schiavizzando la popolazione in Iraq. 

 

Oltre le frontiere. La resistenza delle comunità federaliste e libertarie tra Siria e Iraq 

La notizia della decapitazione di un giornalista statunitense, il trentunenne Steven Sotloff occupa le prime 

pagine dei giornali, sia pure con enfasi minore rispetto alla decapitazione del collega James Foley, che 

metteva in scena per la prima volta, uno spettacolo comunicativo il cui obiettivo è ben al di là della minaccia 

agli Stati Uniti, per investire direttamente una più vasta platea internazionale, la stessa da cui provengono i 

miliziani dell’IS. 

 

Scriveteci per eventuali richieste e commenti: info@uikionlus.com 
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